
Arrivano i Gran Galà 
Il Csi Milano, in occasione dei
“Gran Galà”, premierà le
compagini che si sono distinte
nelle discipline di squadra e gli
atleti che hanno eccelso a livello
individuale nel corso della
stagione 2015/16. Ben otto gli
appuntamenti che vedranno la
distribuzione di 550 trofei e la
presenza complessiva i oltre 4000

atleti. I Gran Galà si svolgeranno
tra il 15 settembre e il 1° ottobre
a Milano. Nella homepage del
sito www.csi.milano.it, i dettagli
di ciascun appuntamento.

Scegli il bene
Si intitola “Scegli il bene” il
sussidio per tutti gli animatori
che illustra la proposta degli
oratori milanesi 2016/17. Si tratta
di uno strumento prezioso che
aiuterà gli educatori a interpretare
al meglio il loro servizio a favore
dei ragazzi. 
Il sussidio contiene anche una

parte dedicata allo sport (una
bella novità).

Il Csi per il Mondo
Si sono concluse le missioni
estive de Il Csi per il Mondo.
Albania, Camerun, Brasile,
Congo, Haiti, Kenya sono le
periferie del mondo nelle quali i
giovani delle nostre società
sportive hanno portato felicità
attraverso un pallone. Sulla
pagina facebook, sul sito e sul
blog Il Csi per il Mondo le
testimonianze dei nostri
volontari.
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Gruppi arbitri 
e commissioni sportive: 
al via gli stage formativi
E’ tempo di formazione per
gli organismi tecnici del Csi e
i mesi di settembre e ottobre
sono quelli prescelti per or-
ganizzarli. Il gruppo arbitri
calcio si è dato appunta-
mento a Castione della Pre-
solana il 10 e11 settembre,
mentre il gruppo arbitri di
pallavolo ha scelto quale lo-
cation Varazze nel weekend
che va dal 16 al 18 settem-
bre; domenica 2 ottobre, in-
vece, toccherà agli arbitri di
pallacanestro che si ritrove-
ranno presso la società Ardor
di Bollate. 
Infine, giudici e componenti
le commissioni sportive si ri-
troveranno a Sirmione per u-
na due giorni di formazione,
esattamente il 24 e 25 set-
tembre. Occasione impor-
tante per un approfondi-
mento in materia di giustizia
sportiva.

blocknotes

i parte! Le iscrizioni ai cam-
pionati del Csi Milano sono
aperte. Stiamo parlando del-

la più grande realtà di tutto il siste-
ma sportivo milanese. A dirlo con
chiarezza sono i numeri: 87 mila
tesserati, 600 società sportive, 5.800
squadre, più di 18.700 partite in un
anno, 500 arbitri... Bastano questi
dati oggettivi per comprendere di che
cosa stiamo parlando”. 

Il ruolo dello sport in oratorio  
Ad affermarlo é il presidente Massi-
mo Achini – rientrato a Milano do-
po otto anni di esperienza come pre-
sidente nazionale. 
Lo sport in oratorio ha segnato la sto-
ria dello sport italiano. Questo lo ri-
conoscono tutti. Oggi, però, siamo
chiamati ad essere “centro di gravità”
dello sport.
Le società sportive d’oratorio hanno
una marcia in più in termini educa-
tivi. Non sono più belle o più brave
delle altre, ma indubbiamente han-
no per “natura e vocazione” una ca-
pacità unica di essere vere agenzie e-
ducative in grado di incidere sul be-

ne delle per-
sone e delle
comunità. 
Bisogna ab-
bandonare
definitiva-
mente quel-
l’idea sbaglia-
ta di essere la
cenerentola
dello sport i-
taliano e ri-
scoprire sino
in fondo l’or-
goglio di far
parte di un
gruppo spor-
tivo d’orato-
rio. 
Devono es-
serne convin-

ti i dirigenti, gli allenatori, ma anche
i ragazzi e i genitori. Ai gruppi spor-
tivi d’oratorio vincere non basta. So-
no realtà nate per qualcosa di più
grande. Educare alla vita (non solo a
parole) è la vera partita da vincere.  

Attività giovanile gratuita  
Anche quest’anno l’attività giovanile
(sino a 14 anni) nel Csi sarà com-
pletamente gratuita.
Una scelta coraggiosa che afferma co-
me per il Csi sia proprio l’attività gio-
vanile la cosa più importante. 
Ad ogni oratorio chiediamo di fare il
possibile e l’impossibile per fare
squadre di ragazzi. Lasciare l’attività
gratuita è un modo concreto per es-
sere vicino ai gruppi sportivi.  

Si può fare tutto online  
Abbiamo puntato molto sulla tec-
nologia per aiutare le società. 
Oggi, da casa, con un click si posso-
no iscrivere le squadre ai campiona-
ti, fare il tesseramento, l’affiliazione,
l’iscrizione ai corsi di formazione e
molto altro. 
Vogliamo essere vicini agli oratori e
alle società sportive nei fatti e non
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solo nella teoria a partire dalle cose
semplici, ma importanti.

Sport e integrazione il tema 2017
Ad ottobre sarà presentato un sussi-
dio con 21 proposte concrete da rea-
lizzare nella propria società sul tema
“sport e integrazione”. Un sussidio
aiuterà tutti a far esplodere le poten-
zialità di questo binomio che affronta
una delle sfide più grandi della no-
stra società.  

Oltre 100 corsi di formazione  
Non abbiamo sbagliato a scrivere.
Anni e anni di investimento e di la-
voro ci hanno portato a presentare
un piano che prevede più di 100 ap-
puntamenti per le società sportive in

tema di formazione. Pensate che so-
lo dal primo di settembre ad oggi,
più di 130 allenatori hanno già fre-
quentato alcuni corsi. Lo sport sen-
za formazione degli allenatori e dei
dirigenti resta “zoppo”, nel senso che
non può esprimere le potenzialità e-
ducative che ha. Consultate al link
“area formazione” le nostre infinite
proposte. Ce n’é davvero per tutti i gu-
sti. 

Giocare in attacco  
L’emergenza educativa, oggi, impo-
ne di giocare in attacco. Come ha ri-
cordato Papa Francesco il 7 giugno
2014, incontrando in piazza San Pie-
tro il popolo del Csi, questo non è
tempo per fare melina. Siamo chia-

mati a giocare in attacco nello sport
e nella vita. Vuol dire non solo acco-
gliere tutti, ma andarli a cercare. L’ur-
genza e la sfida educativa del nostro
tempo impongono allo sport (in par-
ticolare a quello oratoriano) di dare
il meglio di se stesso. Alle società
sportive abbiamo lanciato la sfida di
fare “una squadra in più”. Non una
mania di crescere, ma una scelta mis-
sionaria, nel senso di andare a cerca-
re sul territorio più ragazzi possibili
da coinvolgere. Perchè giocare nel vo-
stro gruppo sportivo é la cosa più bel-
la che possa capitare loro.  

Scuola formazione dirigenti
Entro novembre apriranno le iscri-
zioni alla scuola di formazione per-

manente per dirigenti. Una novità di
quest’anno. Vogliamo accompagna-
re, in un percorso di crescita, tutti i
presidenti e dirigenti che hanno fat-
to la folle scelta di mettersi al servi-
zio di tutti con ruoli di responsabi-
lità. 

Il piano pastorale e lo sport
Quest’anno ci saranno molti sussidi
e occasioni di approfondimento per
aiutare le società ad attualizzare e vi-
vere concretamente il piano pastora-
le della nostra diocesi dentro la so-
cietà sportiva. Vogliamo offrire sus-
sidi e strumenti per vivere il proprio
servizio dentro il progetto educativo
dell’oratorio essendo parte viva del-
la propria comunità. 

Mille occasioni per tutti  
Nel Csi possono giocare davvero tut-
ti. Campionati e tornei per tutte le
fasce di età praticamente in tutte le di-
scipline. Una tradizione di 70 anni
di “storia ed esperienza”, consolida-
ta anno dopo anno.  

Gare arbitrate al 98%
Lo diciamo fin da subito se una ca-
tegoria è coperta da arbitraggio uffi-
ciale. Se considerate che si disputano
circa 13.200 partite solo di calcio, il
dato è notevole. 
Il fatto è che per noi la presenza del-
l’arbitro è fondamentale in termini
educativi e di conseguenza facciamo
davvero il possibile per garantirlo nel-
le categorie dove previsto.

idea é semplice. Forse un po’ strana,
ma secondo noi vincente.
Ci piace immaginare che funzioni

così. All’inizio di un allenamento ogni
mister consegna ai suoi ragazzi un foglio.
Sopra vi é stampato il calendario televisivo
delle gare delle Paralimpiadi (che potete
scaricare anche dal sito Csi). 
Poi, prima di scendere in campo, fa sedere
tutti dentro lo spogliatoio e dice più o
meno queste cose: “ragazzi, desidero farvi
una proposta interessante. 
Guardate una gara delle Paralimpiadi.
Scegliete voi quale a seconda dello sport
che più vi piace. 
Magari dovrete stare svegli la notte perché
si svolgono in Brasile e il fuso orario è
diverso. Ma questo per voi non é un
problema. 
Durante il prossimo allenamento ciascuno
racconterà la gara che ha visto e quello che
ha pensato e provato. Vi faccio questa

proposta perché so che siete dei ragazzi in
gamba...”. 
Aggiungete o modificate il testo come
volete, voi conoscete i vostri ragazzi. 
Adesso facciamo insieme un salto nel
futuro e immaginiamo cosa accadrà
dentro quello stesso spogliatoio. 
Forse di parole non ne usciranno tante o
forse sì. Ci sarà qualcuno a cui le
immagini delle Paralimpiadi avranno
stretto la voce in gola, altri avranno tante
emozioni da raccontare. 
Non sarà difficile per voi spiegare che non
si offenderà nessuno dei grandi atleti di
oggi (nemmeno Bolt) se pensiamo che i
campioni veri siano quelli lì, quelli che
gareggiano a Rio in questi giorni. Non sarà
difficile per voi commentare una frase che
ho trovato scritta sul muro di una
bidonville di Haiti: “credo nell’immenso
valore della diversità”. Non sarà difficile
spiegare che a livello sportivo quei disabili

sono in realtà doppiamente abili. 
Non sarà difficile spiegare che il
pregiudizio è uno dei mali più terribili
della società del nostro tempo. 
Insomma, un foglio fotocopiato e
consegnato prima di un allenamento.
Un’oretta di televisione guardando una
gara paralimpica. Un po’ di sana
discussione prima di un altro allenamento. 
Ma di certo, dopo questa piccola, ma
grande, esperienza di condivisione,
qualcuno si sentirà più grande. 
L’educazione é fatta così. Ha bisogno di
cose semplici e vere. Perdere l’occasione
delle gare che vedranno l’impegno
dell’amica Giusy Versace, di Bebe e altri
grandi atleti, sarebbe una leggerezza
incredibile. 
Una leggerezza che purtroppo vivranno in
molti. Ma non certo voi! E nemmeno i
vostri ragazzi se deciderete di dargli quel
foglio...
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News nella
comunicazione
del Csi Milano  
A sostituire
“Newsport Csi”,
l’inserto di 8 pagine
che per ben 20 anni
è stato punto di
riferimento per le
società sportive, vi
sarà un’intera
pagina sul
quotidiano Avvenire
(quella che state
leggendo è la
prima) che uscirà in
edicola tutte le
domeniche e che i
nostri dirigenti
continueranno a
ricevere a casa.
Rimarrà invariata la
testata.

Sul sito www.csi.milano.it tutte le informazioni 
relative alla partenza dei campionati, alla data 
di chiusura delle iscrizioni, alle quote di
partecipazione e i regolamenti sportivi

DINO MENEGHIN
Correttezza e lealtà in campo

E’ un vero piacere per me augurare
buon campionato alle migliaia di
atlete e atleti del Csi che a breve
torneranno sui campi da gioco. A tutti
loro vorrei ricordare come lo sport sia
davvero una palestra di vita che può
aiutare e crescere e a maturare. 
Raccomando a tutti la correttezza e
la lealtà in campo: valori irrinunciabili
per un vero sportivo. Raccomando
anche grande impegno durante gli
allenamenti necessari alla
preparazione tecnica  e a costruire
quel gioco di squadra che tante volte
può fare la differenza. Ricordo con
nostalgia le tante stagioni sportive
condivise con i compagni di squadra.
Ogni volta, provavo una grande
emozione nel ricominciare
un’avventura senza sapere come
sarebbe andata a finire. 
A tutti voi auguro grandi vittorie e
prestazioni di livello, ma non
dimenticate che anche le sconfitte e
le delusioni, pur avendo un sapore
amaro, hanno la loro utilità e servono
a temprare campioni.

E. MONDONICO
Non perdete mai l’entusiamo

Più di ieri meno di domani il Csi 
torna in campo! 
Ragazzi andiamo ad aggiudicarci la
gara perché il futuro siete voi.
L’augurio è quello di vivere una
stagione sportiva alle stelle e non solo
per i risultati (che vi auguro
comunque di ottenere), ma
soprattutto per il bel lavoro di
squadra che saprete costruire. 
Non dimenticate mai che, prima di
un gran risultato e di una buona
intesa vincente, sono importanti il
sacrificio e la passione sportiva.
Valori che ciascun componente della
squadra deve contribuire a far
crescere e trasmettere. 
Sono state numerose le occasioni in
cui ho incontrato le società sportive
del Csi. Ogni volta, quei ragazzi e
quelle ragazze, mi hanno trasmesso
un grande entusiasmo. 
Non posso che esortarvi, all’inizio di
questa nuova e magnifica avventura
sportiva, di non perdere mai
l’entusiasmo… nello sport, quanto
nella vita.

ANDREA ZORZI 
Non mollate mai

Ricomincia il campionato! E’ una
frase che magicamente ci riporta a
casa. Per casa intendo la nostra città,
il nostro campo da gioco, le giornate
sempre più corte, il freddo e la
nebbia. Campionato vuol dire
impegno durante la settimana,
quando ne hai voglia e quando cerchi
le scuse per restare a casa. Vuol dire
partite giocate bene e altre
malissimo. Ricominciamo il
campionato carichi come delle molle,
pieni di entusiasmo che spesso si
scioglie davanti alle prime fatiche,
incomprensioni o sconfitte. 
Questa potrebbe essere la
scommessa per il campionato che sta
per iniziare: non molliamo, restiamo
concentrati fino alla fine. E proprio a
proposito del non mollare mai,
ricordatevi che “passione” è una delle
parole più abusate. E’ diventata
sinonimo di piacere e divertimento,
ma in realtà “passione” è la capacità
di dedicarsi e sacrificarsi, con
costanza, per raggiungere un
obiettivo. In bocca al lupo a tutti.

ORESTE PERRI
Una stagione ricca di risultati

Come ogni anno, tra poco migliaia di
atlete e atleti, grandi e piccoli,
inizieranno una nuova stagione
sportiva con allenamenti, gare,
partite, impegni e trasferte. Questo è
anche il fascino dello sport e
soprattutto quest’anno, che è l’anno
Olimpico e che ci ha regalato tanti
sogni con altrettante medaglie,
auguro una stagione con risultati
sportivi eccellenti, con una maggiore
crescita di praticanti e grande
partecipazione di pubblico. Atlete e
atleti delle Federazioni, ma tanti –
anzi tantissimi – appartenenti agli
Enti di promozione sportiva, in
particolare del Csi, che sempre più
numerosi si cimentano in campionati
di calcio, basket e pallavolo. 
Voglio porgere anche un particolare
pensiero e ringraziamento agli
addetti ai lavori: accompagnatori,
tecnici, allenatori, dirigenti e famiglie,
che tanto si adoperano, spesso come
volontari, affinché tutti i programmi
sportivi possano essere “messi in
campo”. Auguri a tutti!
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di Massimo Achini
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